
25ECO03A2509 ZALLCALL 11 21:34:47 09/24/99  

l’Unità 13 Sabato 25 settembre 1999

FT
SE

M
IB

TE
L

D
O

W
 J

O
NE

S

XE
TR

A 
DA

X

NI
KK

EI

LO
N

D
R

A

M
IL

A
N

O

N
EW

 Y
O

R
K

FR
A

N
C

O
FO

R
TE

TO
K

Y
O

BORSA

Mibtel debole, volano i titoli Eni (+2,04%)
FRANCO BRIZZO

L e ipotesi speculative che da qualche giorno percorrono la Borsa hanno aiutato
PiazzaAffaridi limitare leperdite.Trascambi l’indiceMibtelhacosìceduto lo
0,39%a24.255punti.Atenereagallaillistinohacontribuitol’Eni(+2,04%),

spintodallenotiziedalvertice franco-italianodiNimes,dalqualeèarrivato ilvia li-
beradeiduegovernialdialogoconElf-Totalfina.Positivi ititolicoinvoltinell’ipotesi
Olimont: Olivetti (+0,59%) e Montedison (+1,41%). In rialzo anche Edison
(+0,66%), sonoprevalse levendite suTelecom(-0,56%),Tecnost (-1,44%)eTim(-
0,71%).BeneMediaset(+1,24%).

Fs, ricomincia la stagione degli scioperi
Autonomi, stop di 24 ore da domani sera. Poi toccherà al trasporto aereo

LA BORSA
MIB 1.023 -0,389

MIBTEL 24.255 -0,394

MIB30 34.785 -0,415

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,047
+0,004 1,043

LIRA STERLINA 0,637
-0,002 0,639

FRANCO SVIZZERO 1,600
-0,003 1,603

YEN GIAPPONESE 109,400
+0,950 108,450

CORONA DANESE 7,431
0,000 7,431

CORONA SVEDESE 8,621
+0,028 8,593

DRACMA GRECA 327,670
+0,520 327,150

CORONA NORVEGESE 8,191
+0,010 8,181

CORONA CECA 35,950
-0,045 35,995

TALLERO SLOVENO 196,215
+0,157 196,058

FIORINO UNGHERESE 255,990
+0,400 255,590

SZLOTY POLACCO 4,283
+0,002 4,281

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,543
+0,009 1,534

DOLL. NEOZELANDESE 2,025
+0,028 1,996

DOLLARO AUSTRALIANO 1,610
-0,002 1,612

RAND SUDAFRICANO 6,330
+0,002 6,328

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Si apre domani una settimana
contrassegnata dauna seriediagi-
tazioni nei trasporti. La parte del
leone spetta ancora una volta alle
ferrovie dopo che i sindacati han-
no bocciato la delibera del consi-
glio di amministrazione delle Fs
sui futuri assetti societari. La
stroncatura è stata pressochéuna-
nime sia pure con diverse sfuma-
ture: solo gli autonomi, infatti,
hanno deciso di rispondere con
uno sciopero, proclamato da tem-
poeorariconfermato.

Sono dunque possibili disagi
per coloro chedecidessero dimet-
tersi in viaggio da domani alle 21
fino alla stessa ora di lunedì 27
quando in tutta Italia si asterran-
no dal lavoro i ferrovieri aderenti
ai sindacati autonomi Fisafs- Ci-
sal,Comu,Ucs(federatinell’Orsa)
eFisast.Nellostessoarcodi tempo
si potranno verificare ritardi in
partenza o soppressione di corse
dei traghetti da e per la Sardegna.
Le Fs assicurano comunque l’arri-
voadestinazionedipartedeitreni
già in viaggio all’inizio dello scio-
pero; i treni a lunga percorrenza
previstidallaCommissionediGa-
ranzia; i serviziessenzialiacaratte-
re regionale, per i pendolari, nelle
fasce orarie 6.00/9.00 e 18.00/
21.00 di lunedì 27 settembre. So-
no inoltre assicurati gli Eurostar
sulla direttrice Milano-Roma-Na-
polieviceversa,alcuniEurostarda
Roma a Reggio Calabria e vicever-
sa, alcuni treni Intercity e tutti i
treni internazionali sui transiti di
ChiassoeDomodossola.

Allo scioperodei ferrovieri siag-
giunge quello delleditte dipulizia
appaltatrici di Milano: così i treni
che partiranno dal capoluogo
lombardo saranno con tutta pro-
babilità piuttosto carenti dal pun-
to di vista igienico. Particolare at-
tenzione dovranno prestare gli
automobilisti, perché i passaggi a
livello potrebbero essere incusto-
diti. Per informazioni più detta-
gliate, si può chiamare il numero

delleFs1478-88088.
A garantire i treni di pellegrini e

ammalati diretti a Lourdes sono
stati invece gli stessi sindacati:
proprio per do-
mani, infatti,
l’Unitalsiaveva
da tempo orga-
nizzato il tradi-
zionale pelle-
grinaggio e so-
no 17 (su 19) i
convogli che
rientrano nelle
24 ore di scio-
pero.

Mercoledì
toccherà il caos
è previsto nei
trasporti aerei
per lo sciopero
dei piloti ad-
dettialcontrol-
lo delle radio-
misure dell’E-
nav, che si fer-
meranno dalle
9 alle 13. Lo
sciopero è pro-
clamatodall’U-
nione piloti. Il
giorno succes-
sivosarà invece
la volta del per-
sonale delle Fs
addetto alle of-
ficine grandi ri-
parazioni ade-
rente alla Fi-
sast. Domenica
3 ottobre, infine, protesta ilperso-
nale aeroportuale della Vitrosicet,
con uno sciopero di 24oreprocla-
mato da Fiom, Fim, Uilm. Due
giorni più tardi, si fermeranno i
trasporti urbani di Milano, per la
protesta di4 ore del personaledel-
l’AtmaderenteaCgil,CisleUil.

Lo scioperodi domani nelle fer-
rovie rinfocola la polemica su tut-
ta la partita contrattuale delle Fs,
ancoraunavoltabloccata.Contro
lo sciopero alza la voce l’azienda:
«Le posizioni espresse dalle orga-

nizzazioni autonome in questio-
ne - affermano fonti della spa di
Villa Patrizi - dimostrano solo la
strumentalità di chi aveva deciso
di scioperare comunque, nell’as-
surda speranza che il rinvio dei
problemi ne possa costituire an-
che la soluzione». «È il momento
di lavorare enondi sottilizzare su-
gli aggettivi e i sostantivi - chiosa
l’amministratore delegato delle
Fs, Giancarlo Cimoli -bisogna an-
dareavantiefareicontratti».

R. E.

IN PRIMO PIANO

Italtel, mobilitazione contro i licenziamenti
ROMA Inserire nella Finanziaria gli oppor-
tuni provvedimenti per rilanciare l’intero
settore elettronico nazionale e il polo elet-
tronico aquilano in particolare. È una delle
proposte che cominciano a susseguirsi per
scongiurare i licenziamenti nello stabili-
mento Italtel dell’Aquila dopo l’annuncio
dell’azienda sul fatto che dei 1.200 esuberi
previsti da Italtel ben 700 riguarderanno il
capoluogo.«Lacrisidelsettoreelettronicoè
una questione che investe il nostro Paese
nellasuaglobalità: ladifesadelpoloelettro-
nico aquilano passa necessariamente attra-
verso la programmazione di interventi in
grado di rilanciare l’intero settore naziona-
le».

È la convizione del senatore dell’Ulivo
FerdinandoDiOriochehachiestoappunto
al presidente del Consiglio dei Ministri,
Massimo D’Alema, e al Ministro dell‘ Indu-
stria, Pierluigi Bersani di prevedere nella
legge Finanziaria il rilancio del settore elet-
tronico. L’impegno a sottoporre all’atten-
zionedelParlamentoedelGovernoilgrave
problema dell’ex Italtel, con le prospettive
dei 700 licenziamenti per lo stabilimento
dell’Aquila, è stato assunto anche dal re-
sponsabile nazionaleper ilLavorodiRifon-
dazioneComunista,StefanoZuccherini,ie-
riall’Aquilaperundibattitosu«giovani,oc-
cupazione,lavoro».

Zuccherini ha annunciato che chiederà
undibattitoparlamentaresulproblemaoc-
cupazionale nelle telecomunicazioni, inse-
rendo il problema dello stabilimento del-
l’Aquila. Sullo stesso problema, il circolo di
Prc dell’Aquila chiederà un incontro con le
forze sindacali unitarie del territorio e con
la Rsu, al fine di trovare un terreno unitario
di iniziativaedi lottaeanchepersollecitare
il presidente e la Giunta regionale a impe-
gni grammi e progetti subito e che restitui-
scaai lavoratoridell’Italtel,dell’Ada,dell’ex
calzaturificio aquilano e degli altri una più
giustafiducianelle istituzioni»èstatasotto-
lineatadal capogruppodelPpi inConsiglio
regionale, Elda Fainella, che in una nota ha
espresso apprezzamento per le azioni poste

in essere dai sindacati e dalle istituzioni per
trovareunadiversasoluzionesullavertenza
Italtel. Nel contempo, ha però espressso
rammarico per «la lentezza con la quale si
muovono le iniziative sollecitate in più se-
di».«Perquesto -hadetto -diventanecessa-
rio che sul patto territoriale, che si sta defi-
nendo per il comprensorio aquilano, ci sia
unaconvergenzadiimpegnofattivodapar-
te di tutte le Istituzioni edegli imprenditori
privati».

Intanto in Piemonte la presidente della
provincia di Torino Mercedes Bresso, il sin-
dacodiIvreaFiorenzoGrijuela, il sindacodi
Torino Valentino Castellani ed il presiden-
tedellaRegioneEnzoGhigohannoinviato,
ieri, una lettera-appello agli industriali del-
la regione per denunciare «il caso parados-
sale, quanto doloroso della Op Computers
di Scarmagno». «Ci sembra assurdo - affer-
mano i vertici degli enti locali piemontesi -
che un tessuto industriale come il nostro,
cosìriccoerobustoma,altempostesso,così
esposto alla concorrenza internazionale,
accetti di liberarsi tanto facilmente dell’in-
formatica, vale a dire di un elemento, la cui
assenza indebolirebbe l’intero sistema». Di
quil’appelloagliimprenditoridellaregione
affinché «in un’ottica di diversificazione
delle attività dell’azienda, non trascurino
che ciascuno dei nostri settori produttivi è
altamente interessato dall’informatica».
«Chiediamo che gli industriali dei nostri
territori - aggiungono - battano un colpo».
Poi la lettera-appello chiama in causa diret-
tamente Telecom ed Olivetti «le imprese
piùdirettamenteestoricamenteinteressate
all’informatica, perché non si chiamino
fuoridallavicenda».

«Chiediamo a tutti - concludono gli enti
locali piemontesi - di dimostrare la volontà
di partecipare alla cordata, che si sta for-
mandoperilsalvataggiodell’Opo,almeno,
di fareemergerel’interessedell’industriaad
avereunterritoriodotatodiuncompartodi
eccellenza come l’informatica, anche indi-
cando i settori a cui si è interessati come ac-
quirentiocomeutenti».

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

ELETTRICI

Al via il confronto
per il contratto
unico di settore

Patto di Milano, Cgil: intesa possibile
Panzeri: andiamo al tavolo, ma solo a determinate condizioni

■ Parteilconfrontoperilcontratto
unicodelsettoreelettrico.Merco-
ledìprossimo29settembreirap-
presentantidiConfindustria,Enel,
AssoelettricaeFederlettricain-
contrerannoinfatti lesegreteriedi
Cgil,CisleUiledisindacatidicate-
goria(Fnle,FlaeieUilcem)per
«esaminaremodalitàecondizioni
per ladefinizionediununicocon-
trattonazionaleper il lavoratorie
le impresedelsettore».Anove
mesidallascadenzadegliaccordi
nazionalidisettore«laConfindu-
striaapreinfattialcontrattounico
disettore».Si tratta«finalmente-
commentailsegretariogenerale
dellaFnle-Cgil,GiacomoBerni-di
unabuonanotiziacheilsindacato
hafortementevolutoericercatoin
questimesi.Orapercoerenza,ci
aspettiamocheancheinunsetto-
reanalogoalcompartoenergeti-
co,quellodelgas-acqua,laCon-
findustriafacciaaltrettanto,pre-
disponendosialcontrattounico».

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Il sindaco di Milano,
Gabriele Albertini, ha invitato
anchelaCgilalnegoziatodimar-
tedì 5 ottobre per discutere il
«Patto del lavoro» di Milano. Al-
l’ordine del giorno della riunio-
ne, la «attuazione della preinte-
sa» che a luglio, a differenza di
Cisl e Uil, la Cgil si era rifiutata di
firmare. Qualche ripensamento
in casa Cgil? «Ci saremo, al tavo-
lo, ma a precise condizioni»,
spiega Antonio Panzeri, segreta-
rio della Camera del lavoro. «Un
”no” all’estensione generalizza-
ta dei contratti a termine edi col-
laborazione e, secondo presup-
posto, i salari debbono essere in
linea coi livelli contrattuali di ri-
ferimento. Oltre questi paletti
non andremo». La Cgil confer-
ma che, finchè persistono le at-
tuali condizioni, non firmerà la

preintesa approvata daCisl e Uil:
«Non chiediamo, tuttavia, a Cisl
e a Uil di revocare la propria fir-
ma». Niente pretese di abiure,
dunque: si cerca di ricomporre i
ranghi e, come «estremo tentati-
vounitario»,Panzeriproponeun
incontro con i leader di Cisl e Uil
il 4 ottobre, alla vigilia del round
con il Comune. Si apre dunque
uno spiraglio di tregua dopo le
polemiche? «Prendiamo per
buona l’idea che abbiamo ca-
pito male: Cisl e Uil ci hanno
detto che, finora, è stata firma-
ta solo la cornice del Patto, e
che non si è ancora entrati nel
merito». Quanto all’invito del
sindaco, esso dimostra «che la
Cgil non è isolata nè, tantome-
no, dimenticata», commenta
Panzeri che promette «una no-
stra più che attiva partecipa-
zione al tavolo, attenta al me-
rito e ad ogni aspetto della
trattativa purchè si tratti, ap-

punto, di una trattativa. Altri-
menti sarebbe, da parte del
sindaco, una mera comunica-
zione».

Ieri i due leader della Cgil
meneghina, Antonio Panzeri
ed Augusto Rocchi, hanno pre-
sentato i risultati di un son-
daggio dell’Ispo di Renato
Mannehimer sulla flessibilità,
con un campione rappresenta-
tivo della popolazione milane-
se (612 intervistati), da cui si
evince, tra l’altro, che i mila-
nesi sono favorevoli ad intro-
durre «ulteriori elementi di
flessibilità» nei contratti, ma
che sono contrari, in linea di
massima, ad accettare che i
contratti a termine possano
costituire, nel futuro, il model-
lo prevalente di occupazione.
È emerso anche che il 57 per
cento dei milanesi «non ha
mai sentito parlare», del Patto
per il lavoro. La città è divisa a

metà sull’opportunità di intro-
durre, per i disoccupati, con-
tratti «sostanzialmente inferio-
ri». Inoltre, secondo il 59 per
cento, quando si fanno propo-
ste che riguardano disoccupati
ed immigrati, occorre che gli
interessati siano consultati di-
rettamente. Solo il 33 per cen-
to degli intervistati ritiene che
Cisl e Uil, le due organizzazio-
ni che hanno firmato l’accor-
do, siano «sufficientemente
rappresentative». Secondo
Panzeri e Rocchi «è inquietan-
te che, proprio coloro che han-
no più bisogno di un Patto,
siano gli stessi che affermano
di non averne mai sentito par-
lare».

Alla proposta di incontro è
giunta l’adesione della Uil,
mentre la Cisl esige che, prima
di sedersi al tavolo, la Cgil ap-
ponga anche la sua firma al
Patto.


